
Modulo per la richiesta di Assemblea di Istituto 

 

Alla  Dirigente Scolastica 

 

Dott.ssa Enza Maria Caldarella 
 

 Liceo Carolina Poerio- Foggia 

 
 
A nome del Comitato studentesco chiediamo di potere usufruire dell’Assemblea di Istituto 
prevista dalle vigenti normative e dal Regolamento di Istituto:  
 
 
 

Mese 
 

Giorno della settimana 
 

Data  
 
Modalità di svolgimento dell’Assemblea di Istituto:  
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1  51  

2  52  

3  53  

4  54  

5  55  

6  56  

7  57  

8  58  

9  59  

10  60  

11  61  

12  62  

13  63  

14  64  

15  65  

16  66  

17  67  

18  68  

19  69  

20  70  

21  71  

22  72  

23  73  

24  74  

25  75  

26  76  

27  77  

28  78  

29  79  

30  80  

31  81  

32  82  

33  83  

34  84  

35  85  

36  86  

37  87  

38  88  

38  89  

40  90  

41  91  

42  92  

43  93  

44  94  

45  95  

46  96  

47  97  

48  98  

49  99  

50  100  



 

Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 
Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione 

 

Art. 13 - Assemblee studentesche 

 
1. Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore costituiscono occasione di partecipazione democratica per 

l'approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti. 

2. Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto.  
3. In relazione al numero degli alunni ed alla disponibilità dei locali l'assemblea di istituto può articolarsi in assemblea di classi 
parallele.  
4. I rappresentanti degli studenti nei consigli di classe possono esprimere un comitato studentesco di istituto.  
5. Il comitato studentesco può esprimere pareri o formulare proposte direttamente al consiglio di istituto.  
6. E' consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto ed una di classe al mese nel limite, la prima, delle ore di lezione di una 

giornata e, la seconda, di due ore. L'assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l'anno 
scolastico. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell'orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali. Alle 

assemblee di istituto svolte durante l'orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione 
di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine 

del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal consiglio d'istituto.  
7. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, 
di seminario e per lavori di gruppo.  
8. Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni. All'assemblea di classe o di istituto possono assistere, oltre 
al preside od un suo delegato, i docenti che lo desiderino. 

 
Articolo 13 - Funzionamento delle assemblee studentesche 

 
1. L'assemblea di istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene inviato in visione al consiglio di istituto. 
 
2. L'assemblea di istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco di istituto o su richiesta del 10% degli 

studenti. 
 
3. La data di convocazione e l'ordine del giorno dell'assemblea devono essere preventivamente presentati al preside. 
 
4. Il comitato studentesco, ove costituito, ovvero il presidente eletto dall'assemblea, garantisce l'esercizio democratico dei diritti dei 

partecipanti. 
 
5. Il preside ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato 

svolgimento dell'assemblea.  
 

 
 
                              REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 
TITOLO II ASSEMBLEE DI STUDENTI 

 
Disciplina comune 

 
Art. 19 Convocazioni e relative modalità 

 
1. Le convocazioni delle assemblee ordinarie vengono disposte dal dirigente scolastico su richiesta: 

 

 della maggioranza dei componenti il comitato studentesco, relativamente alle assemblee d’istituto e alle riunioni del 
comitato medesimo;



 dei rappresentanti di classe, relativamente alle assemblee di classe;



 dei rappresentanti di tutte le classi che ne fanno parte o di almeno un terzo dei loro coordinatori, relativamente alle 
assemblee di corso.

 
2. Le richieste contenenti l’ordine del giorno, con l’indicazione delle ore di adunanza, devono essere presentate al dirigente 

scolastico o suo delegato almeno cinque giorni prima della data richiesta dell’assemblea, tranne casi di particolare urgenza. 

 
3. Il dirigente scolastico, per casi di particolare necessità o urgenza, può convocare di propria iniziativa, o su esplicita 

richiesta della componente studentesca, assemblee straordinarie,anche senza l’osservanza dei termini indicati. 
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Art. 20 Svolgimento dei lavori 

 
2. Le assemblee e le riunioni di studenti devono avere ordinato svolgimento e devono consentire la libera e democratica 

espressione dei partecipanti. Possono essere interrotte, dal dirigente scolastico o suo delegato, in qualunque momento, ove 
se ne constati l’irregolare svolgimento. 

 
3. Durante l’orario di lezione non sono consentite assemblee e riunioni concomitanti, salva specifica autorizzazione del 

dirigente scolastico. 

 
4. Sono consentite assemblee o riunioni fuori dall’orario di lezione alle condizioni previste dal presente regolamento. 
5. Le assemblee e le riunioni in orario di lezione si svolgono nel limite massimo di due ore, tranne che si tratti di assemblee 

d’istituto. 
 

Art. 21 Deliberazione e verbalizzazione 

 
1. Le deliberazioni delle assemblee e delle riunioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 

 
2. Delle assemblee degli studenti e delle riunioni del comitato studentesco viene redatto verbale sottoscritto dal presidente 

dell’assemblea e dal verbalizzante, preventivamente designati dai partecipanti. Il verbale è consegnato al dirigente 
scolastico. 

 
Art. 22 Responsabilità 

 
Coloro che partecipano alle assemblee o alle riunioni rispondono solidalmente per danni causati a cose o persone ad opera dei 
partecipanti. 
 
Disposizioni particolari 

 
Comitato studentesco 
 

Art. 23 Costituzione e composizione 

 
1. Il dirigente scolastico, dopo le elezioni annuali dei rappresentanti di classe, convoca in assemblea gli eletti perché 

esprimano il comitato studentesco d’istituto. Detta assemblea determina il numero dei membri da eleggere e le modalità di 
elezione. 

 
2. Fanno parte del comitato i/le rappresentanti di classe, di istituto, uno studente per ogni attività studentesca avviata nell'anno 

scolastico e ufficializzata nel P.O.F. (giornale, cinema, teatro, tutoring, gruppi musicali, attività sportive, ecc.). 
 

Art. 24 Funzioni 

 
1. Il comitato formula richieste, esprime pareri e propone iniziative ai competenti organi della scuola. In particolare: 

 
a) richiede l'assemblea d'istituto definendone l'ordine del giorno; 

 
b) richiede al dirigente scolastico la consultazione generale degli studenti in caso di decisioni che influiscono in modo 
rilevante sull'organizzazione della scuola, sentiti i rappresentanti di classe; 

 
c) esprime pareri e formula proposte sulle attività e sull'organizzazione della scuola; 

 
d) propone iniziative volte a favorire l'accoglienza e la integrazione degli studenti stranieri e disabili; 

 
e) propone iniziative volte a promuovere la solidarietà tra i componenti della comunità scolastica o a rimuovere situazioni di 

disagio; 

 
f) propone iniziative complementari e integrative tra quelle indicate nella direttiva ministeriale n. 133 del 3/4/96; 

 
g) propone ogni altra iniziativa ritenuta utile per la comunità scolastica. 

 
h) Il comitato garantisce l'ordinato svolgimento delle assemblee d'istituto e di ogni altra adunanza di studenti da esso 
promossa o richiesta, anche se tenute fuori dell'orario di lezione. 

 

Art. 25 Riunioni ordinarie 
 

1.Al comitato è concessa una riunione mensile ordinaria in orario di lezione. 
 
2.Le riunioni non possono essere richieste sempre per lo stesso giorno della settimana e le stesse ore della giornata di lezione durante 
l'anno scolastico. Non sono consentite riunioni nel mese conclusivo delle lezioni. 


